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C O M U N E  D I  C H A M B A V E  
 

Verbale di Deliberazione del 
Consiglio Comunale 

n. 11 
 

OGGETTO: 
 

Approvazione dei regolamenti di disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC).  
 

L’anno duemilasedici addì otto del mese di aprile alle ore diciotto e minuti zero nella 
solita sala delle riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero per oggi 
convocati, in sessione ORDINARIA, i componenti di questo Consiglio Comunale 
 

Cognome e Nome Carica Presente Assente 
    

VESAN Marco Sindaco X       
PERRAILLON Manuela Marina Vice Sindaco X       
DI TRANI Agnese Consigliere X       
ELOS Valter Consigliere X       
GYPPAZ Sandro Federico Consigliere X       
GAL Vanda Consigliere X       
MASSIMINO Simone Consigliere X       
PHILIPPOT Valter Consigliere       X 
PARDINI Tonina Alba Consigliere X       
SANDON Matthew Consigliere X       
VERTHUY Michael Consigliere X       

    

 Totale : 10 1 
 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
Assiste alla seduta il Segretario Comunale CHAPELLU D.ssa Sara il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Il Signor VESAN Marco nella sua qualità di SINDACO assume la presidenza e, 
riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell'oggetto suindicato. 
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Deliberazione n. 11 del 8.04.2016 

OGGETTO: Approvazione dei regolamenti di disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC)  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Richiamato l’art. 52  del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, 
in base al quale «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 
 
Dato atto che il termine per approvare le modifiche regolamentari con effetto retroattivo al 1° gennaio 
dell’anno di riferimento deve intendersi coincidente con il termine ultimo fissato a livello nazionale per 
l’approvazione del bilancio di previsione, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D. Lgs. 15 
dicembre 1997 n. 446, come interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato 
dall’art. 27, comma 8 L. 28 dicembre 2001 n. 448, il quale prevede che  il termine per deliberare le aliquote e 
le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’I.R.P.E.F. di cui all’ articolo 1, 
comma 3 D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all’I.R.P.E.F. e 
successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 
previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio 
purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Richiamato in tal senso quanto stabilito dal successivo art. 1, comma 169, della L. 27 dicembre 2006 n. 296, 
il quale a sua volta dispone che gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno; 
 
Dato atto che con Decreto del Ministero dell’Interno del 1.03.2016 è stato disposto il differimento del termine 
per l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali per l’anno 2016 al 30.04.2016; 
 
Richiamato l’art. 29, comma 6, della la legge regionale 11 dicembre 2015, n. 19 “Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale della Regione autonoma Valle d'Aosta (Legge finanziaria per 
gli anni 2016/2018)”, con cui la Regione ha fissato al 31.03.2016 la data per l’approvazione dei bilanci di 
previsione per l’anno 2016 da parte degli Enti locali; 
 
Richiamato l’art. 1, comma 639 L. 27 dicembre 2013, n. 147 «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - Legge di stabilità 2014», il quale ha disposto l’istituzione dell’imposta 
unica comunale (IUC), basata su due presupposti impositivi (il possesso di immobili e l’erogazione e la 
fruizione di servizi comunali) e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), di natura 
patrimoniale, ed una componente riferita ai servizi, che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI) e 
nella tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti; 
 
Viste le modifiche normative introdotte alla disciplina della IUC, nelle tre componenti TASI, IMU e TARI, 
dall’art. 1 della legge di Stabilità 2016 (legge 28 dicembre 2015, n. 208); 
 
Considerata la necessità di adeguare i relativi regolamenti alle citate modifiche nonché di aggiornarli anche 
sotto ulteriori profili al fine di migliorare il coordinamento degli stessi alle norme statali in materia; 
 
Visto l’art. 1, comma 14, della citata legge n. 208/2015 che dispone l’esclusione dalla TASI delle abitazioni 
principali non solo del possessore ma anche dell’utilizzatore e del suo nucleo familiare, dando peraltro atto 
che questa Amministrazione non ha mai introdotto la TASI a carico dei propri contribuenti; 
 
Ritenuto quindi opportuno procedere all’approvazione di singoli regolamenti di disciplina dei diversi tributi 
costituenti l’imposta unica comunale (IUC), per evitare che l’eventuale contestazione sollevata nei confronti 
del regolamento di un singolo tributo possa incidere anche sull’applicazione degli altri regolamenti ed, infine, 
per rendere più agevole l’individuazione della disciplina di ogni singolo tributo; 
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Ritenuto altresì che l’approvazione dei suddetti n. 3 regolamenti possa avvenire con una unica deliberazione 
dell’organo comunale competente, che riassuma i diversi tributi sotto l’identificativo dell’imposta unica 
comunale (IUC); 
 
Esaminati gli schemi di regolamento proposti dal CELVA e ritenuto opportuno, nell’esercizio delle propria 
potestà regolamentare, fare propri i suddetti schemi di regolamento tipo, con le necessarie integrazioni e 
modificazioni rimesse comunque alla determinazione del singolo comune, al fine di favorire una maggiore 
uniformità nell’attuazione della normativa vigente sul territorio regionale e una semplificazione significativa 
nell’attività amministrativa degli enti; 
 
Uditi il sindaco ed il segretario comunale esporre all’assemblea le caratteristiche e peculiarità della nuova 
imposta ed illustrare sommariamente i contenuti dei regolamenti per la connessa disciplina; 
 
Richiamato l’art. 21, comma 3, lett. a) L. R. 7 dicembre 1998 n. 54 «Sistema delle autonomie in Valle 
d’Aosta», in merito alla competenza all’approvazione dei regolamenti in materia tributaria; 
 
Richiamati infine gli artt. 12, comma 3, e 52 del vigente statuto comunale relativamente alla competenza del 
Consiglio in merito all’adozione del presente provvedimento; 
 
Dato atto che il presente provvedimento non necessita di copertura finanziaria e non ha alcuna rilevanza ai 
fini contabili e che pertanto non viene espresso alcun parere di regolarità contabile in merito; 
 
Visto il favorevole parere di legittimità espresso dal segretario comunale, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 9 della l.r. 46/98 e dell’art. 49 bis della l. r. 54/98 e successive modificazioni; 
 
Ad unanimità dei voti, resi mediante votazione palese per alzata di mano, senza che alcun consigliere abbia 
abbandonato l'aula o abbia manifestato la propria astensione dalla votazione 
 

D E L I B E R A   
  
1. di approvare i regolamenti di disciplina dell’imposta unica comunale (IUC), istituita dall’art. 1, comma 639 

L. 27 dicembre 2013 n. 147 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
- Legge di stabilità 2014” e composta da tre distinte entrate: l’imposta municipale propria (IMU), il tributo 
per i servizi indivisibili (TASI) e la tassa sui rifiuti (TARI), allegati alla presente deliberazione a costituirne 
parte integrante, dando atto che gli stessi sostituiscono integralmente i regolamenti approvati con propria 
deliberazione n.2 del 31.03.2014; 

 
2. di stabilire che, sulla base di quanto disposto dal Decreto del Ministero dell’Interno 01.03.2016 che ha 

previsto il differimento al 30 aprile 2016 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli 
enti locali per l’anno 2016, i regolamenti avranno efficacia dal 1° gennaio 2016, sostituendo i precedenti 
regolamenti, in base a quanto disposto dall’art. 52, comma 2 D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, come 
interpretato dall’art. 53, comma 16 L. 23 dicembre 2000 n. 388 e poi integrato dall’art. 27, comma 8 L. 28 
dicembre 2001 n. 448; 

 
3. di stabilire che i suddetti regolamenti dovranno essere inviati esclusivamente per via telematica, mediante 

inserimento del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, 
n. 360, e successive modificazioni ai sensi e con le modalità disposte dall’art. 13, comma 13bis D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, in L. 22 dicembre 2011 n. 214 precisando che 
l'efficacia delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data di pubblicazione degli stessi nel 
predetto sito informatico; 

 
4. di dare ampia diffusione alla presente deliberazione mediante pubblicazione sul sito web istituzionale 

nella sezione dedicata; 
 

5. di trasmettere la presente deliberazione all’Unité des Communes valdôtaines Mont Cervin quale soggetto 
a cui è demandato, ai sensi della L.r. n. 6/2014, l’esercizio obbligatorio delle funzioni e dei servizi 
comunali attinenti l’accertamento e la riscossione volontaria delle entrate tributarie;  

 
6. di trasmettere la presente deliberazione al Consorzio degli enti locali della Valle d’Aosta (CELVA); 
 
7. di pubblicare il presente provvedimento all'albo pretorio on line del Comune per quindici giorni 

consecutivi. 

https://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=1803714&IdUnitaDoc=5573896&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
https://www.iusexplorer.it/FontiNormative/ShowCurrentDocument?IdDocMaster=1803714&IdUnitaDoc=5573896&NVigUnitaDoc=1&IdDatabanks=7&Pagina=0
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Del che si è redatto il presente verbale, letto confermato e sottoscritto 

 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to  VESAN Marco F.to  CHAPELLU D.ssa Sara 

 
 

 
 

 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 

AATTTTEESSTTAATTOO  DDII  PPUUBBBBLLIICCAAZZIIOONNEE  
 

Il sottoscritto Segretario Comunale attesta che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all’Albo Pretorio on Line di questo Comune, ai sensi dell’art. 32, comma 1, 
della Legge 18.06.2009, n. 69, a decorrere dal 15/04/2016 e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi, ai sensi dell’art. 52 bis della L.R. 07.12.1998 n. 54, e s.m.i. 

 

Chambave, li 15/04/2016 
Il Segretario Comunale 

F.to  CHAPELLU D.ssa Sara 
 
 

 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 

DDIICCHHIIAARRAAZZIIOONNEE  DDII  EESSEECCUUTTIIVVIITTAA’’  
  

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 52 ter della L.R. 

07.12.1998, n. 54, e s.m.i. il  

 
Chambave, lì 15/04/2016 

Il Segretario Comunale 
F.to  CHAPELLU D.ssa Sara 

 
 

 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 

 
Copia conforme all'originale in formato digitale. 
  
Chambave,  15/04/2016  
 
 

Il Segretario Comunale 
F.to CHAPELLU D.ssa Sara 

_______________________________ 
 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
 


